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Marcia indietro dell'Eliseo di fronte all'ondata di reazioni negative 

Ridimensionate le dichiarazioni 
di Giscard d'Estaing sul Libano 
Il portavoce dichiara che l'idea «non è nuova» - Mitterrand si richiama all'opposizione delle sinistre libanesi - L'am
basciatore francese ricevuto da Elias Sarkis - Annunciata ufficialmente a Mosca la visita di Kossighin in Irak e Siria 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 24 

Il portavoce della presiden
za della repubblica e .stato 
costretto. .stamattina, ad un 
penoso ridimensionamento 
delle avventate dichiarazioni 
di Glscaxd d'Estaing sui pos
sibile invio di una forza di 
intervento francese nel Liba
no. e ciò, evidentemente, do 
pò che la valanga di rea/io
ni negative caduta sul'.'Kli->eo 
aveva fatto capire al capo 
dello Stato di ;<ver cornine.-.-
so il pai clamoroso passo 
t.iho della .sua carriera pre
sidenziale. 

Xavier Beauchamp ha det
to che non .si trattava di 
dich. unzioni nuove, ma di 
un'idea già ventilata da Gior-
'jci Corso a! .-.uo ritorno dal
la missione esplorativa nel Li
bano, una quindicina di sj.or
ni la. Il portavoce ha poi 
insistito .-.ul carattere del tut
to limitato nel tempo che 
dovrebbe avere un.i spedizio
ne di questo genere e ani 
fatto che essa sarebbe esclu
sivamente tipo « caschi blu » 
dell'ONU ed effettuabile sol
tanto MI domanda nelle auto
rità legali libanesi, rappresen
tative di un vero consenso 
popolare. Come dire, insom
ma. che l'iniziativi presiden
ziale non aveva alcuna base 
realistica e che doveva esse
re considerala più come una 
operazione di prestigio che 
come una vera e propria 
mossa strategica. 

Prima di partire per l'Un
gheria, dove soggiornerà in 
visita ufficiale alcuni giorni. 
il primo segretario del Parti
to socialista Mitterrand ha 
voluto aggiungere .a propria 
critica a quella di tut ta l'op
posizione. Egli ha espresso 
la sua inquictudi'iu e la sua 
reticenza nei confronti di una 
iniziativa "he non può riscuo
tere l'approvazione della si
nistra libanese e che perciò 
appare « improvvisata » e non 
corrispondente alle necessità 
di un paese dove, al contra
rio. l'arrivo delle truppe fran
cesi « rlschierebbe un aggra
vamento della situazione e dei 
pericoli che essa porta in 
se )>. 

Dal canto suo l'ex-ministro 
degli esteri Jobert ha detto: 
« Per conto di chi e contro 
chi andremmo a combattere 
nel Libano? Quando i fatti 
avranno cominciato a rispon
dere a questa domanda si 
potrà misurarne ' 'impruden
za e le sue conseguenze ». 

Va detto che stasera, davan-
ti alla reazione pressoché u-
nanime del paesi del Medio 
Oriente, l 'iniziativi sembra 
moria sul nascere e che — 
come scrive Le Monde — si 
può sin d'ora parlare di in
successo. A questo proposito 
l'autorevole quotidiano della 
sera parigino pubblica il più 
severo, forse, degli editoriali 
dedicati ad una iniziativa del 
presidente della Repubblica. 

Per Le Monde Giscard 
d'Mstaing ha commesso t re 
gravi errori: il primo di im
preparazione. per non aver 
.-apulo prevedere le reazioni 
de! mondo arabo, che pure 
erano prevedibili: il secondo 
di imprudenza, per avere an-
min'-iato una spedizione mi
litare, sia pure fondata su 
buoni intenzioni, da un pae-
.•* straniero e in particolare 
datili Stati Uniti, sicché oggi 
re.-v.-.uno potrebbe più convin
cere i paesi interessati che 
1 mi/, i-r.va giscardiana non è 
M-ta det ta ta da Ford o da 
K:.-vv.nger; il terzo di igno
ranza della situazione liba
nese. per avere pensato che 
l invio di truppe francesi sa
rebbe stato bene accolto da 
quella sinistra libanese che 
s. oppone alla presenza mi
litare siriana 

Ingomma, conclude l* Mon-
ri--. '. la cosa più stupefacen
te di questa faccenda è che 
iì presidente della repubbli
ca non si sia premunito con
ti o le reazioni nezative che 
!a sua iniziativa poteva su
fi .tare. Egli avrebbe evitato 
1> proteste pubbliche di oggi 
che compromettono gli sfor-
/ . più tradizionali del'a Fran
cia » E che ne comprometto-
no. aggiungiamo noi. il pre-
M U I O agli occhi di que: pae
si arabi che ancora contava
no .sulla Francia, nel ricor
do della politica p raaraba svi
luppata da De Gaulle. 

Augusto Pancaldi 
• * • 

BEIRUT. 24 
Si i la scena araba, non c'è 

staio praticamente altri che 
la destra libanese — respon-
v,b:le dello scatenamento del
ia iruerra civile — ad ap
prezzare la mossa del presi
dente francese Giscard d'E 
.-:a.ng. Ieri sera a Beirut lo 
Me-c-o primo ministro Rashid 
Karameli ha det to che il suo 
governo « non è disposto a 
«ecuire» il presidente Fran
cie se questi chiedesse l'in
tervento delle truppe frs.ice-
.v. e che comunque una si
mile iniziativa « non <r!i sem
bra concepìbile in questo mo
mento». Il presidente neo-
eletto (ma non ancora in ca
rica » Elias Sarkis ha dal can
to MIO ricevuto l'ambascia to
ro di Francia per chiedergli 
" chiarimenti » sul contenuto 
e ivi Ha portata delle dichia
razioni di Giscard. 

La sinistra libanese, che 
si era subito detta contraria. 
ha ribadito la sua posizione 
in una dichiarazione diffusa 
al termine di una riunione 
presieduta da Kamal Jum-
hlatt . la proposta francese — 
dico il comunicato — costi
t u i r e «una specie di minac
cia di invasione e resuscita 
ne' popolo libanese J ricordi 
della sua sgradevole storia 
sotto il mandato francese », 

oltre a rappresentare un «gra
ve precedente ». 

Il presidente dell'OLP Yas-
ser Aralat ha dtscasso il 
problema nel corso di una 
riunione che ha avuto sta
mani con tutti gli ambascia
tori arabi accre-litati a Bei
rut; ieri sera. l'OLP aveva 
dichiarato che l'eventuale in
tervento francese sarebbe in
terpretato come diretto a col
pire la resistenza ualestine-
se e verrebbe quindi contra
stuto con la forza. 

A Tripoli, il presidente Li
bico Ghcddafi hi'. detto che 
un'eventuale intervento fran
cese costituirebbe un'aggres 
sione militare contro il Liba
no e come tale «sarebbe com
pletamente respinto dal po-
po'o arabo ». 

In Libano intanto si sono 
avuti nella nottata, dopo due 
giorni di calma, aspri scontri 
fuori Beirut, soprattutto in
torno alla città maronita di 
Zahle e fra la città di Tri-
poh (musulmana) e la citta
dina di Zghorta (maronita, 
feudo del presidente F rang io . 
A Beirut gli impianti tele
visivi sono stati danneggiati 
da atti di sabotaggio e han
no sospeso le trasmissioni. 

A Mosca, infine, e stato 
diramato dalla Tass l'annun
cio ufficiale sulle visite che 
ii premier sovietico Kossi
ghin compirà in Irak alla fi
ne del mese (su invito del 
Baas. del Comando della ri
voluzione e del governo) e in 
Sina ai primi di giugno (su 
invito del Baas e del gover
no). La Tass parla di « visi
ta ufficiale di amicizia ». Kos
sighin si proporrebbe fra l'al
tro di favorire un riavvicina
mento tra Damasco e Bagh
dad e il superamento dei 
dissidi tra la Siria e le forze 
progressiste libanesi. 

MANIFESTANO CONTRO KISSINGER 
Il segretario di Stato americano, giunto ieri , 
sera a Stoccolma per colloqui con il primo j 
ministro svedese, il socialdemocratico Olof i 
Palme, è s ta to accolto al suo arrivo da una • 
massiccia dimostrazione, cui hanno parieci- I 
pato — secondo la polizia — non meno di I 
tredicimila persone. I manifestanti (nella I 

foto) contro l'imperialismo americano e con
tro i crimini della giunta cilena di Pinochet. 
L'intento della visita di Kissinger è quello 
di migliorare i rapporti USA-Svezia. raffred
datisi a suo tempo per le ferme prese di 
posizione di Olof Palme e del suo governo 
in favore della lotta vietnamita. 

« Nemmeno la migliore retorica può cancellare le colpe della DC » 

PESANflliUDIZÌÌN SVIZZERA -

SUL MALGOVERNO DEMOCRISTIANO 
« Il popolo italiano vuole una svolta politica » scrive il Tages Anzeiger - Gli emigrati sì 
attendono un governo rispettato all'estero capace di difenderne gli interessi e la dignità 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, 24 

I confini della tradizionale 
« cautela » elvetica sono ap
parsi più volte superati, in 
queste settimane, nei com
menti della stampa sulla si
tuazione italiana. Ricordando 
i risultati del referendum sul 
divorzio e del 15 giugno, il 
« Tages Anzeiger ». il più au
torevole quotidiano della Con
federazione. ha scritto chia
ro e tondo che « il popolo 
italiano vuole una svolta ». 
Ed ha aggiunto questa seve
ra constatazione: .< La fonda
mentale responsabilità della 
DC per le difficoltà odierne 
non può essere fatta sparire 
d'un colpo nemmeno con la 
migliore retorica ». 

In altri giornali il tono dei 
giudizi è più sfumato. In nes
suno. però, si riesce a tro
vare un accento di genuina 
solidarietà per la Democra
zia cristiana o l'auspicio di 
un suo recupero elettorale. 
In un Paese come questo, 
rigorooamente a borghese ». 
che bada al concreto innan
zitutto negli affari. la situa
zione di sfascio in cui i go
vernanti de hanno condotto 
l'Italia non costituisce certo 
una buona referenza. Il fiu
me di lire arrivato qui attra
verso i canali dell'evasione 
fiscale e dell'esportazione 
clandestina dei capitali ha fi
nito col creare dei problemi 
anche al robustissimo franco 
svizzero. E quando al malgo
verno si aggiungono gli 
scandali e eli episodi di cor
ruzione — ai quali anche i 
giornali zurighesi hanno de
dicato titoli vistosissimi — 

nemmeno i democristiani 
svizzeri se la sentono di as
solvere i loro amici italiani. 

Abbiamo bisogno, insomma, 
di un governo più «credibi
le ». Nelle conversazioni con 

i dirigenti dell'emigrazione 
italiana questo discorso tor
na sempre: «Con un'Italia 
ben governata, che abbia pre
stigio internazionale e che sia 
rispettata, anche i lavoratori 
italiani all'estero sarebbero 
più rispettati e ascoltati». 
Per molti anni, la debolezza 
dei governi italiani si è ri
flessa negativamente sulle 
condizioni della nostra mano
dopera in Svizzera. Oggi le 
forze più avvedute della so
cietà elvetica, che si sono 
battute e si battono perchè 
lo « status » di lavoratore 
straniero cessi di essere pre
testo e causa di sfruttamen
to e di discriminazione, av
vertono che un mutamento 
politico in Italia è la prima 
condizione per avviare al suc
cesso la battaglia sulla pa
rità dei diritti e dare una 
spinta all'evoluzione sociale in 
Svizzera: la politica della di
visione tra stranieri ed elve
tici. portata avanti dal gran
de padronato, non la pagano 
soltanto gli emigrati : ed è 
nell'a humus » di questa di
visione che hanno messo ra
dici i cancri della xenofobia 
e del razzismo. 

La grande maggioranza dei 
giornali elvetici — ecco un 
altro elemento assai signifi
cativo — rifugge dai toni al
larmistici di fronte all'ipote
si di una coalizione di gover
no che comprenda anche il 
PCI. Anche chi si pone de
gli interrogativi, non fa con

cessioni al catastrofismo. Si 
dà at to volentieri della gran
de onestà e della capacità 
di governo messa in mostra 
dai comunisti italiani nelle re
gioni e nelle amministrazioni 
locali. 

Le ingerenze di Ford e Kis
singer nelle cose italiane han
no invece riscosso osserva
zioni assai critiche. Un gior
nale a larga diffusione come 
« Tribune Le Matin » di Gi
nevra ha pubblicato con ri
lievo, riquadrandole, le di
chiarazioni del cancelliere te
desco Helmut Schmidt sulla 
questione comunista in Ita
lia: «Abbiamo visto dei co
munisti con incarichi mini
steriali e con funzioni anche 
più importanti sia a Lisbo
na che in Islanda. E l'Euro
pa non si è sfasciata, e nep
pure l'alleanza atlantica ». 

Anche l'ori. Ezio Canonica, 
al quale ho chiesto un giu
dizio sulla situazione politica 
italiana, si è richiamato al
le parole di Schmidt. L'on. 
Canonica è presidente della 
Unione sindacale svizzera, il 
maggiore sindacato elvetico, 
ed è deputato del Part i to so
cialista. che ha responsabi
lità di governo Dato l'attua-
ìe equilibrio di forze - - ha 
risposto Canonica — che pre
sumibilmente non registrerà 
spostamenti decisivi con la 
prossima consultazione, si 
porrà ancora in Italia il pro
blema di una coalizione go
vernativa che abbia il neces
sario appoggio parlamentare: 
« Credo che un'apertura a de
stra non sia pensabile né 
aritmeticamente né politica
mente. Per le stesse ragioni 

i non mi pare possibile una 

riedizione del centro sinistra. 
Resta la variante di una pie
na apertura verso sinistra che 
coinvolga anche il PCI ». 

L'opinione di Canonica di
nanzi a questa eventualità è 
net tamente positiva: «Vi in
travedo una possibilità che 
può essere salutare per l'Eu
ropa e per il mondo intero. 
So che alcune forze si pon
gono il quesito se la dispo
nibilità del Part i to comunista 
italiano verso la democrazia 
è tattica o corrispondente a 
una vera evoluzione. Perso
nalmente sono propenso a 
credere che si t rat t i di un 
atteggiamento sincero, il ri
sultato di un lungo processo 
di maturazione. Perciò do fi
ducia ai comunisti italiani ». 

Quali crede potrebbero es
sere i risultati di una parte
cipazione del PCI alla dire
zione politica del Paese? 

< Creando una situazione 
politica solida si creano le 
premesse per liquidare !o sta
to di incertezza politica che 
esiste in Italia. Pertanto si 
creano nuove premesse anche 
di ordine economico che per 
quanto riguarda la Svizzera 
significano la possibilità di 
attivare i suoi commerci 
con l'Italia. Ma vi è anche 
un aspetto che riguarda gli 
emigrati italiani: da un lato 
potrebbe essere ridimensiona
to il problema attraverso una 
politica di riassorbimento in 
Italia, dall 'altro 1 vostri la
voratori potrebbero trarre 
vantaggio da una negoziazio
ne migliore con le autorità 
elvetiche».. 

Pier Giorgio Betti 

re la tesi secondo cui tutto 
il gran sconquasso della pre-
sentazioiu» delle liste sarebbe 
stato provocato da un pas
saggio della t lunga lotta » 
per la rifondazione del parti
to. quando ò innegabile che 
si è trattato soprattutto di 
uno scontro tra gruppi di pò 
tere (scontro al quale si so
no anche mescolati motivi lo 
cali e localistici evidenti). 
Secondo Bassetti, ciò che re 
sta da fare « è ricostruire il 
partito de nelle sue premes
se (...) per creare insieme 
un grande spazio di rinnova
mento... *. E gli elettoli per 
che cosa dovrebbero votare'.' 
Per quale precisa proposta si 
schiererebbero dando appog
gio a questa DC. che pur si 
ammette ben lontana dalle 
esigenze di rinnovamento che 
si imporrebbero? 

L'ex ministro Athos Vallec
chi, intanto, escluso in extre
mis dalla lista dei candidati 
per il Senato (collegio di 
Sondrio), ha portato la sua 
questione in sede nazionale. 
ricorrendo davanti all'UHifio 
elettorale centrale, dopo che 
in sede locale gli era stato 
dato torto. 

Vi è, infine, da registrare 
un'incredibile .sortita del se
gretario del PSDI. Saragat. 
Dinanzi alla stampa estera, 
egli ha rilasciato dichiarazio
ni che. se venissero confer
mate. non potrebbero che es
sere definite frutto di un mo
mento di delirio. Saragat ha 
dichiarato che * l'avvento del 
fronte popolare » (e chi par
la. oggi, di i fronte popola
re *?) muterebbe la situazio
ne europea. * e i molti stra
nieri scettici e indifferenti — 
ha soggiunto — stiano attenti 
perché questo non costituisce 
un episodio folkloristìco, così 
come non lo fu l'avvento del 
fascismo, che fu all'origine 
della seconda guerra mondia
le. Non dico che ciò si veri
ficherebbe anche con l'avven
to del comunismo — ha con
cesso, bontà sua. Saragat (se
guiamo il testo ANSA) —, ma 
certamente una simile even
tualità potrebbe mutare il de
stino d'Europa ». Come si ve
de. la vicinanza della scaden
za elettorale ha avuto l'ef
fetto. anche nel PSDI. di Tar 
resuscitare fantasmi de! pas
sato; il passato dei governi 
De Gaspen e Sceiba. Per di
sgrazia della nostra socialde
mocrazia. però, i tempi sono 
mutati. 

do o una teoria as t ra t ta del
la società ». La scelta deve 
invece essere intesa come ser
vizio. «senza imporre o pro
porre soluzioni "cristiane"... 
né d'altra parte mitizzando 
le forze politiche che abbia
mo scelto di sostenere ». 
- La dichiarazione esprime 
«solidarietà ai credenti cat
tolici che negli anni passati 
non hanno avuto timore di 
compiere una scelta politica 
che essi ritenevano giu.s'.." e 
necessaria » e in particolare 
a: «cattolici candidati indi
pendenti nelle liste del Pei v. 

Inoltre la dichiaraz:oii«\ 
« :n uno sp.nto di 1 ranche :-
nx ecumenica » esprime *< la 
preoccupazione che il confiu
to che è in atto nella chie
sa cattolica allontani sempre 
più i! nostro popolo dal mes
saggio evangelico... confer
mandolo invece nella convin
zione che le strutture eccle
siastiche .siano schierate in 
modo irrecuperabile dalla par
te della DC. che in 30 anni 
ha contribuito a confondere 
il nome cristiano attraverso 
il suo sistema di abusi, di 
corruzione, di aperta compli
cità con l'oppressione della 
classe operaia ». 

Infine la dichiarazione of
fre appoggio agii evangelici 
che si sono candidati nelle 
liste della sinistra; fra di es
si, oltre a! pastore valdese 
Tullio Vinuv. indipendente 
nelle Uste del PCI, Marco 
Rostan, direttore di « Gio
ventù evangelica ». in posi
zione analoga per il Comune 
di Roma e diversi candidati 
nelle liste del PSi, PCI e De
mocrazia proletaria. 

Mentre la raccolta delle a-
desioni è in corso, hanno ?ià 
firmato qualche centinaio di 
persone: l'intera comunità 
evangelica indipendente di 
Solcavo (Napoli), circa 20 
pastori fra cui Sergio Aqui-
lante presidente della chiesa 
metodista. Giorgio Girardet, 
di Com-nuovi tempi, Eugenio 
Rivoir di Asape. Franco 
Giampiccoli. Ermanno Ro
stan. i professori universita
ri Tullio Viola (Torino» "• 
Domenico Maselli (Firenze). 

Longo 

Polverone 

Oltranzismo nella DC della RFT 

Toni da guerra fredda 
al congresso della CDU 

Ingiurie a Schmidt per le critiche alla DC italiana 
Fanfani salutato « campione dell'anticomunismo » 

Contro una legge antisindacale 

Due giorni di sciopero 
generale in Grecia 

Militarizzati dal governo funzionari e impiegati sta
tali - Da stasera in parlamento la legge «sul lavoro» 

BONN. 24 
Toni da guerra fredda al 

congresso della CDU aperto
si oggi ad Hannover. Il r a p 
porto d: Helmuth Kohl. pre-
s.dente del partito democri
stiano della RFT. è stato 
permeato daU'o,tranz.smo. 
dall'inizio alla fine. I! leit
motiv e stato questo: attac
care a fondo la SPD perche. 
anche se democratica, ha so
stenuto Kohl. è un veicolo 
di germi marxistici Strauss 
ha l anca to per le elezioni 
del 3 ottobre lo slogan » Li
bertà o socialismo» che l'ap
parato della CDU vorrebbe 
mutare in «. Libertà invece 
di socialismo» 

Nella parte dedicata alla 
politica estera. Kohl ha at
taccato la Ostpolitik parlan
do di « illusioni » della di-

I stensione, accusando l'occi
dente di dare di sé una a im-
.nagine di debolezza » e ri
chiamandosi alla recente di
chiarazione del presidente 
Ford secondo la quale non 
si deve p.ù parlare di di
stensione ma di « politica di 
pace attraverso la forza >\ 

A proposito del giudizio cri
tico espresso da Schmidt sui 
ireni 'anm di governo della 
DC in Itali?. Kohl ha ind.-
nzzato un paio di insulti al 
cancelliere definendo le sue 
parole « inqualificabili e stu
pide ». 

Al congresso partecipa an
che una delegazione dei de
mocristiani italiani, guidata 
da Fanfani. Costui è stato 
salutato da Kohl come «il 
campione dell'anticomuni
smo». 

ATENE. 24 
Il primo sciopero generate. 

dopo sette anni di di t tatura 
militare e due anni di regime 
parlamentare, è cominciato 
oeei in tu t ta la Grecia in 
concidenza con la presenta
zione m parlamento del pro
getto di legge che limita il 

| diritto di sciopero. 
Il disegno di legge sul la

voro. la cui discussione in 
parlamento comincia questa 
sera viene definito «anti-
slndacale » dal rappresentanti 
dei lavoratori. I sindacati fo
no in particolare contrari a 
due articoli di legge, uno che 
vieta scioperi « politici » e 
l'altro che impone la pre
senza di almeno il 20 per 
cento del personale, durante 
lo sciopero aziendale, per evi

tare la sospensione totale 
dell'attività. 

Lo sciopero ha portato in
terruzioni parziali o totali 
delle attività lavorative. Sono 
scesi in sciopero in alta per
centuale ì lavoratori dell'edi
lizia, delle banche pubbliche, 
dei servizi del trasporto mu
nicipalizzati o statali , gran 
parte del personale delle 
compagnie telefoniche ed 
elettriche di s tato. Chiuse le 
scuole pubbliche, normale ia 
diffusione dei giornali, i tra
sporti sono assicurati soltan
to dalle compagnie e dai 
gruppi privati che manten
gono in Grecia il monopolio ) 
di alcune linee di comunica
zione terrestri e maritt ime. 

Il governo ha ordinato la 
militarizzazione di funzionari 
e impiegati. 

Le « manifestazioni di pro
paganda » dei radicali e di 
« Democrazia proletaria » vii-
date in onda ieri sera hanno 
avuto un significativo punto 
in comune: la caccia al vo:o 
di sinistra. Una pretesa p'c-
tosamente motivata. Basti di
re che alla base dell'anaìni 
di Pannella c'è stata, reite
ratamente, la affermazione 
che ci troveremmo in un 
« regime fascista » rispetto al 
Quale — manco a dirlo — 
la «sinistra tradizionale non 
ha svolto nemmeno opposi
zione», comportandosi talora 
come « i ladri di notte )\ Sic-
mo alla farneticazione: se 
questo paese, come tutti tan
no. ha potuto salvare l'essen
ziale delle sue conquiste de
mocratiche e può proporli 
di svilupparle, ciò è dovuto 
proprio alla intelligenza. :/."« 
ampiezza e, quando è occor
so, alla durezza delta lotti 
del movimento operaio e del 
suo partito più rappresenta
tivo. 

Meno esagitate le affern:u-
ziom del variopinto «farte
le » elettorale di « Demo ni-
zia proletaria ». C'è la propo
sta del governo delle sini.it ' •• 
una proposta sbagliata, uri 
certamente non illegitti'ii't. 
Quello che. semmai, stupii''" 
è che un obiettivo simile I V I -
ga perseguito con l'idea 'il 
sottrarre forza al PCI. Per
ché questa è l'idea, appun:». 
sostenuta da due delle quat
tro componenti del pait:c?'.y-
to schieramento di DP L'e
sponente di Lotta continua 
ha impudentemente parla'" 
di '< tradimento » di cui SÌ 
sarebbe macchiato il PCI do
po il 15 giugno: mentre > 
esponente del * Movinen'o 
per il socialismo-•> ha semp'--
cemente incolpato le smutre 
di -(aver permesso al'a DC 
di governare per .10 i » ' r > 
rafforzando la sua sciordi---
za tramite la melazione iq-
stupiti ascoltatori che »;r.' 
PCI c'è una corrente rc>:-<>-
nista. una liberale e una rnt-
tohea. A un tale hv,7o rf' 
«serietà* è pressoché i*np fu
sibile rintracciare i mo'.m di 
una razionale polemica £•'••"-
torale. Polverone, e niente o -
iro! Se quate sono le c.:r-
tucce con cui s: spera a: cn'-
pire «da sinistra" i n-r i-
m>*/. Ce da pensare die »i 
20 giugno conterà più d: :,". 
de'.uìo. 

Solidarietà 
degli evangelici 
con i credenti 

candidati del PCI 
Centinaia di evangel.c. .:a-

liani. fra cui numero^, pa
stori. professori, operai e .-"a 
denti sono intervenuti ne. . i 
polemica sui cristiani ne'.•_• 
"uste della sinistra. Inoltre '. 
Consiglio della Federazione 
giovanile evangelica in l 'a
lia (FGEI) ha nbad. to .n 
una mozione approvata v.-
l 'unanimità « il rifiuto di ozn. 
posizione integrista a Ne.la 
prima dichiarazione, che z.i 
evangelici firmano «a tito
lo personale, ma nella n > 
stra responsabilità d. cre
denti impegnati nella v.'a 
delle nostre chiese», s; raf
ferma « la piena autonom a 
delle scelte politiche de» <T.-
stiani, che non possono »s-
sere desunte da un cris'.a-
nesimo considerato come un i 
concezione generale del mr>iv 

comb.ittenti di o^ni origine 
sociale e pol'tica che hanno 
seguito. netle. Resistenza. 
quell'esempio di lotta e di 
unità. 

Un saluto particol'are voglio 
rivolgere a voi giovani, ra
gazze e ragazzi cuti presenti. 
Voi appartenete a una gene
razione aliena dal tributare 
facili e gratuiti omaggi al 
passato. La vostra presenza 
qui. perciò, è sicuramente 
espressione di una adesione 
sentita e consapevole. E' indi
ce di una continui'a leale. 
di indirizzo e di a?.ionn. con 
la nostra lunga lo*'a contro il 
fascismo. Lo ,-pirito della so
lidarietà antifascista e della 
Resistenza opera dunque an
cora. anche attraverso le nuo
ve generazioni. Esso opera 
come un patrimonio unifican
te di tutte le forze sane del-
1-a nazione, in primo luono 
contro ogni tentativo di ntr.r-
no fascista e reazionario. Lo 
abbiamo visto ogni volta che 
è stato necessario scendere 
in lotta a difesa della demo
crazia e delle libertà minac
ciate. 

A chi si chiede come questi 
tentativi eversivi siano anco
ra possibili, noi ricordiamo 
che all'origine del fascismo. 
di questa vergognosa degra
dazione della società e dello 
Stato vi fu — da parte delle 
vecchie classi privilegiate ita
liane — la volontà di difen
dere ciecamente ii loro po
tere. i loro sordidi interessi di 
classe, la volon»à di esclude
re le forze pnpolari da ogni 
progresso politico e sociale e 
da osni reale partecipazione 
alla gestione della direzione 
politica ed economica del 
paese. 

In quel tormentoso perio
do del orimo dopoguerra, la 
divisione stessa delle mas.se 
popolari italiane rese possi
bile l'avvento al potere del 
fa.-4"i.>mo Esso durò oltrr un 
\entcnnio e. con i'ovallo di 
tutte le forze più retrive, por
tò l'Italia alla guerra e alia 
rovina, la portò alle ngiitv?-
-sioni «o.itio i popoli •oionia 
li. contro l'Abissina, contro 
la Repubblica Popolare Spa
gnola tradita dai generali che 
l i dovevano d i f e n d e i Per 
questo, appena si diffuse la 
noti?!.'» deliri rivolta mihi i re 
contro la Repubblica, procla
mata demryraticarr.'int<- da 
un Parlamento liberamente 
e.etto. fu subito chiaro, per 
i democratici, che la causa 
della Sp?.£na era la «ausa di 
tutta l 'umanità. Fu subito 
chiaro la fondatezza del di
lemma che Jos-.- Diaz — se
gretario del Parti to Comuni
sta Spagnolo — prospettava 
per ì! suo phcs,n' o la demo
crazia vince il fascismo o la 
con'rorivoluzione porterà la 
Spasna alla rovina, alla mi 
>ena. alla fame e al terrore. 

Nezliar.ni più duri della lot 
ta antifascista noi abbiamo 
fatto tesoro dell'esperienza 
de- popo.o spagnolo, del ca-
r-*tere profondamente unita
rio che lo s- hieramonio re
pubblicano ebbe e seppe man
tenere durante tutta ia sucr-
ra. Quell'in.*e«namento ci fu 
pre7io.=*» qu.tndo. ne' quadro 
dcl lal lcmza antifascista mon
diale. e.vso ci a r i to a promuo
vere e a n-.ante-.ere Tanna d! 
lotta tra .e forze Dopolar. co
muni-te. sonal is '^ e caito-
l.che. Quell'unità tu penta a 
fondamento di uni. '>iù .srza 
unità nazionale e fu decisiva 
per ia vittoriosa coaclosione 
de.la nastra lott^ di libera
zione dal fascismo e Jall'oc-
cupir.te tedesco: ? p.rjcora 
quando fu nccc.s=ar.o oppor
si ai tentatici di tradire o di 
.-travolzere il .-lenificato dei 
valori di . roi:dìr;eià e di uni
ta nazionale ms.ti nella Resi
stenza. 

Sjona og?i ancor p.ù che 
mai attuale la solenne d .cha-
raz.one a suo tempo appro
vata unanimemente dal Co
mitato di Liberazione naz:> 
naie dell'Alta Italia Essa l ì 
ceva: «Non vi sarà pos'o 
demani tra no; per un regime 
di reazione edulcorala e ne,> 
pure per una democrazia zop
pa .». I! nuovo sistema poli
tico sociale ed economico non 
potrà essere se non di demo
crazia schietta ed effettiva. 
Nel coverno di domani, anche 
questo è ben certo, opera!. 

contadini ed artigiani, tutte 
le classi popolari avranno un 
peso determinante ed un po
sto adeguato a questo peso 
vi avranno i partiti che 11 
rappresentano. 

Questa eredità ideale e mo
rale della Resistenza si espri
me oggi nei grandi principi 
della nostra Costituzione Re
pubblicana —ahimè quanto 
ancora inappllcata e distorta! 
Ma si esprime anche nella 
volontà delle grandi masse 
popolari italiane, di essere 
unite e protagoniste nella co
struzione di una nuova società 
e di un futuro di riscatto so
ciale e civile nella libertà e 
nella democrazia. 

Quanto forte sia nel popolo 
italiano questo spirito di so
lidarietà e di unità nazionale. 
quanto grandi e sane ener
gie siano disponìbili oggi per 
onni opera di Drogresso civile 
e sociale, si e visto ancora 
una volta di fronte alla tra 
gedia che si è abbattuta sulle 
vicine terre del Friuli. Su 
quelle popolazioni di esem
plare fierezza e laboriosità. 
che nel passato hanno subi'o 
duramente le rovine e i lu'ti 
di due guerre mondiali, che 
sono state in prima fila nella 
Resistenza e alle quali non 
sono state offerte finora altre 
alternative che la scelta tra 
l'emigrazione e una diffusa 
povertà in patria, questa po
vertà è stata resa ancora DÌÙ 
tragica dalle distruzioni e dal
le rovine del terremoto. 

Ma esse non hanno piegato 
la loro ferma decisione di 
far risorgere le proprie case. 
le proprie terre. La volontà 
dei friulani di fare da sé 
non implica certo il rifiuto, 
ma il diritto di fruire del 
doveroso contributo della so
lidarietà nazionale. Questa vo
lontà di autonomia e di ini
ziativa non può certo servire 
di pretesto alle autorità cen
trali e locali per non dare 
pronta at*uazione alle pro
messe di aiuti fatte al mo
mento della generale com
mozione. 

Permettetemi eh' io inviti 
questo convegno ad assumere 
un preciso impegno, assieme 
a tutte le forze democratiche, 
di vigilare e di operare per
chè non si ripetano, nel Friu
li. gli esempi di dilapidazione 
delle risorse e di sprezzante 
incuria di cui sono etate e 
continuano ad essere vittimi
le popolazioni del Belice. E' 
necessario che si proceda con 
urgenza, con volontà e con 
metodi nuovi, a una sistema
zione di fondo, permanente. 
di ambedue le zone deva
state dal terremoto. 

Questa strada di unità, di 
solidarietà nazionale, e di ado
zione di metodi nuovi di go
verno, deve essere imboccata 
anche per superare la grave 
crisi economica che trava
glia il paese, per cui sono 
necessari il concorso e io 
.sforzo di tutte le energie di
sponibili, dando nuove basi e 
nuovi orientamenti all'intero 
processo produttivo ed affron
tando. ad un tempo, la crisi 
politica e morale che è ormai 
giunta a limiti insopportabili. 
Sarebbe del tutto velleitaria. 
oltre che iniqua, la pretesa 
di utilizzare la solidarietà na
zionale e le risorse disponì
bili in modo esclusivo o co
munque prevalente nella pro
spettiva della restaurazione, 
in loco e nazionalmente, del 
vecchio meccanismo di svi
luppo. che è entrato in crisi 
proprio a causa dei suoi squi
libri. degli sperperi e del pa
rassitismi. di cui per anni 
si è alimentato. 

Questa nastra solenne ma
nifestazione deve significare 
perciò anche l'impegno ad an
dare avanti sulla linea del
l'unità e della solidarietà na
zionale. che deve sempre tro
vare la propria proiezione 
nella solidarietà fattiva con 
tutti i popoli che lottano con
tro il fascismo e l'arretra
tezza. per la propria libertà 
e il pregresso Per questo 
noi abbiamo stabilito un oar-
tlcolare vincolo di fraternità 
con il popolo spagnolo i n 
lotta per liberarsi dai resìdui 
del franchismo e per avviare 
su nuove strade la pronria 
rinascita civile e democratica. 

Giunga da questa assem
blea a tutti i partiti e gruopì 
df!l'opnosìz :one democratica 
spagnola la conferma che .': 
nostro imnegno ad apooggii."e 
la loro dura batMglia non 
cono^erà sasta. Per ouan 'o 
ci riguarda, noi comunisti ri 
sentiamo fedeli custodi dei 
valori e degli insegnamenti 
«lel'a lotta antifascista e de'la 
Res :s'enza. che abbiamo con
tribuito a creare e a radicare 
nella coscienza delle grandi 
ma-^se In ouesta direz :one IOÌ 
continueremo a fare il nostro 
dovere fino in fondo. 

Viva l'unità e la solidarietà 
tra tutte le forze denv-cra'i-
che in lot'a per la libertà 
e il oroirre^so eivi'e e sociale! 

Viva la fra'ernità tra li co-
no'o :ta'.iano e il popolo spa 
gnolo' 

Scrutini 
20 2»ugno 5» svolga in una 
atmosfera tesa, di disordine 
e di contrappos.zione fron
tale. 

Calcolo pero che appare f.n 
d ora sbagi.ato. perché sarà 
la maggioranza stessa della 
categoria a bollare questa 
nuova provocazione come ha 
g.a fatto decretando il fal;.-
mcnto dell'ultimo sciopero in
detto dallo SNALS. 

Camb.ato all'ultimo momen
to l'obiettivo della t rat tat i 
va (venerdì volevano un 
«congruo aumento->. ieri se
ra hanno confermato il bloc
co perché ;1 ministro non 
ha accolto la rivendicazione 
d. un « congruo acconto =u-
gli aumenti retributivi egua 
> per tutti e analogo a quel
lo concesso alle altre catego
rie di pubblici dipendenti •>>. 
io SNAUS ribadisce il blocco 
degli scrutini, senza neppure 
curarsi di coprirlo con una 
quals.as: argomentazione. 

Nella tarda serata intanto 
sono ripresi i colloqui del mi
nistro coi sindacati confe
derali. 

I segretari scuola della 
CGIL CISL UIL hanno a 
questo proposito dichiarato; 
« I sindacati autonomi si ser
vono del ricatto che non col
pisce la controparte, ma la 
società e specialmente gli u-
tenti della scuola. A tal fi
ne continuano A modificare 
la propria linea vertenztale 

su posizioni contraddittorie 
rispetto alle loro stesse ri
chieste originarie. Questo lo
ro atteggiamento è la dimo
strazione evidente dell'incapa
cità del sindacalismo autono
mo di gestire un negoziato 
per il rinnovo del contratto 
che tenga conto delle neces 
sita di riformare la scuola 
stessa, di riqualificare il per
sonale in attinenza alle esi 
genze degli studenti e delle 
famiglie. E' in questo qu?dro 
che bisogna risolvere i pro
blemi legati ai miglioramen
ti retributivi e normativi per 
tutto il personale della scilo 
la. docente e non docente. Su 
questa linea i sindacati con
federali intendono continua
re con il governo la trattati
va già iniziata per un con
fronto globale sulla piattafor
ma. I sindacati confederali 
— hanno concluso Rosemi. 
Zanini. Pirarba e Renzi — 
esprimono la convinzione ch« 
i lavor&'ori del settore sa
pranno dimostrare la loro ma 
turità isolando le iniziative 
del sindacalismo autonomo ». 

Positiva 
intesa per 
i Vallesusa 

TORINO. 24 
Dopo l'accordo dello scor

so 21 febbraio, che garantiva 
l'occupazione ai 3.100 lavora
tori dei Cotonifici Vallesusa. 
una nuova pasitiva intesa è 
stata raggiunta sabato notte 
tra la Montefibre e la FUL 
TA. Nel passaggio dalla gè 
stione Montefibre alle nuove 
società che saranno costitui
te. tra la stessa Montefibre 
ed altri « pp.rtners ». per cia
scuno degli otto stabilimenti 
isette in provincia di Torino 
ed uno a Breno nel Brescia
no). si è convenuto che sia 
gli oyerai che gli impiegati 
conserveranno l'intera retri
buzione di fatto e tutti gli 
altri t rat tamenti normativi in 
atto (compresi gli aumenti 
di anzianità maturati) . 

Inizia l'8 giugno 
a Luanda il 

processo contro 
i mercenari 

LUANDA. 24. 
Il processo al mercenari 

catturati in Angola dalle for
ze del Movimento Popolare 
di Liberazione dell'Angola 
avrà inizio a Luanda l'8 giu
gno. Lo ha annunciato il mi
nistro della Giustizia 

Il ministro ho sottolineato 
che tutte le garanzie della 
difesa saranno assicurate 
agli accusati che potranno 
scegliere liberamente 1 pro
pri difensori. Boavida ha pre
cisato anche che la Repub
blica Popolare dell'Angola ha 
deciso di costituire una coni 
missione internazionale di 
inchiesta sui mercenari 
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MUNICIPIO 
DI VERUCCHIO 

Provincia di Forlì 

PIANO REGOLATORE 
GENERALE • AVVISO 
DI PUBBLICAZIONE 

IL SINDACO 
a v v e r t e 

che dal giorno 25 maggio 
1976 al 23 giugno 1976 sarà 
depositato presso la sede co
munale, ai sensi degli a r t t . 
9 e 10 della legge urbanisti
ca. il Piano regolatore gene
rale adet ta to dal Consiglio 
comunale con at to n. 45 del 
9 aprile 1976. 

Fino alle ore 19 del gior
no 23 luglio 1976, potranno 
essere presentate osservazio
ni con le modalità risultanti 
dall'avviso pubblicato all'Al
bo pretorio e nel foglio an
nunci legali della provincia. 

Verucchio, 20 maggio 1979. 
IL SINDACO 

(Fantini Vinicio) 
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